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    MIGLIORA LA TUA ATTIVITÀ GRAZIE A KAIZEN




    INFORMAZIONI CHIAVE




    •Nomi: Kaizen, miglioramento continuo, miglioramento incrementale.




    •Utilizzi: Questo approccio è utilizzato principalmente in ambito aziendale e vuole migliorare la qualità dei risultati di una linea di produzione apportando ­piccole modifiche al metodo di lavoro. Può essere utilizzato anche alla vita di tutti i giorni, in quanto consente miglioramenti piccoli e poco costosi.




    •Perché ha successo? Il Kaizen, che può coinvolgere tutti i servizi e tutti i dipendenti di un’azienda, si è dimostrato efficace in quanto consente di migliorare la produttività e la qualità dei prodotti riducendo i tempi di attesa e ottimizzando il processo produttivo. Su scala più ampia, migliora le condizioni di lavoro in azienda.




    •Parole chiave:




    °Miglioramento continuo: Questo concetto è reso possibile dall’utilizzo di strumenti e metodi sempre più efficienti e adatti all’attività dell’azienda. Questi strumenti e metodi vengono costantemente rivisti e ottimizzati, portando a piccole modifiche e nuove best practice.




    °Lean management: Un metodo di gestione del lavoro giapponese che mira a ridurre gli sprechi (muda), il sovraccarico di lavoro causato da processi inadeguati (muri) e l’incoerenza (mura) all’interno di un’azienda.




    °Sistema di produzione Toyota: Un metodo di organizzazione generale del lavoro giapponese che mira a massimizzare la qualità, ridurre i difetti e gli sprechi, oltre ad avviare un miglioramento continuo dell’azienda. Questo tipo di ­organizzazione del lavoro comprende la produzione snella e il Kaizen.




    INTRODUZIONE




    Il Kaizen è apparso per la prima volta in Giappone negli anni ‘50, quando un ingegnere, Taiichi Ohno (1912-1990), ha creato il Sistema di Produzione Toyota, un tipo di organizzazione del lavoro basato sulla riduzione dei costi e sul miglioramento della produttività e della qualità dei prodotti. Il Sistema di Produzione Toyota ­comprende una serie di strumenti per raggiungere gli obiettivi di qualità, redditività e riduzione dei costi stabiliti in precedenza. Tra questi, la produzione ­just-in-time e il Kaizen.




    DEFINIZIONE DEL MODELLO




    Kaizen è un approccio al miglioramento continuo che può essere applicato a una linea di produzione. Dalle parole giapponesi Kai, che significa “cambiamento”, e Zen, che significa “buono” o “migliore”, il Kaizen si basa sul costante adattamento degli strumenti e delle procedure esistenti per migliorare il risultato finale. Questo approccio, che richiede la partecipazione di tutti i dipendenti e i dirigenti, è considerato più uno stato d’animo che un vero e proprio metodo. Comprende diversi altri strumenti che possono essere utilizzati insieme, come il PDCA, il Total Quality Management e il Single-Minute Exchange o Die.




    Il Kaizen è nato in Asia e segna una rottura con il ­sistema occidentale, nel senso che punta a piccoli miglioramenti piuttosto che a grandi innovazioni. Si tratta di cambiamenti piccoli e continui, che non richiedono quindi investimenti consistenti. Questo approccio si applica soprattutto nelle organizzazioni in cui vige una cultura di appartenenza, tipica delle aziende giapponesi. In queste aziende, tutti i soggetti, dall’amministratore delegato fino ai semplici lavoratori, condividono la stessa lealtà e lo stesso senso di appartenenza nei confronti dell’azienda. Di conseguenza, si sforzano di svolgere il proprio lavoro nel miglior modo possibile e di migliorarlo costantemente; questa concezione del lavoro ha contribuito all’enorme successo dell’azienda Toyota.




  

    TEORIA




    LE ORIGINI




    Alla fine della Seconda guerra mondiale (1939-1945), il Giappone era devastato e la sua economia era in rovina. Il suo sistema, precedentemente basato sulla conquista del territorio e sulla potenza dell’esercito, aveva perso la sua importanza. Dunque il Giappone decise di utilizzare la produzione per rilanciare la propria economia.




    Un ingegnere dell’epoca, Taiichi Ohno, propose un nuovo metodo per l’organizzazione del lavoro e ne definì i ­principi di base. Questo metodo divenne noto come Sistema di Produzione Toyota, dal nome dell’azienda in cui fu introdotto. Questo sistema è considerato un ­miglioramento del taylorismo e del fordismo, due metodi ­americani di organizzazione del lavoro che privilegiano il miglioramento piuttosto che l’innovazione.




    L’originalità del Kaizen sta nel coinvolgimento generale di tutta l’azienda, dai dipendenti alle procedure necessarie per la realizzazione dei prodotti. Ogni membro deve partecipare all’attuazione di elementi che tendono a migliorare l’azienda, definiti in anticipo. Il Kaizen prevede spesso la responsabilizzazione di piccoli gruppi di lavoratori che si riuniscono per identificare i problemi ricorrenti e trovare soluzioni. Suggerisce anche l’istituzione di “cassette dei suggerimenti” (ad esempio, una cassetta delle lettere collocata in fabbrica) per ­consentire ai dipendenti di offrire le loro opinioni, evidenziare i vari problemi esistenti e suggerire soluzioni. Se un’idea viene ritenuta rilevante, sarà oggetto di un progetto affidato a un team incaricato di implementare le nuove pratiche.
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